Lectio Divina sui testi della Liturgia della Parola di Domenica 28 Gennaio 2007
festa della santa famiglia di nazaret
Dalla Lettera di san Paolo Apostolo ai Cristiani di Colosse (cap. 3)
Fratelli, sorelle,

[12]
rivestitevi, come amati di Dio, santi e diletti, di sentimenti di misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza;

[13]
sopportandovi a vicenda e perdonandovi scambievolmente, se qualcuno abbia di che lamentarsi nei riguardi degli altri. Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi. 

[14]
Al di sopra di tutto poi vi sia la carità, che è il vincolo di perfezione. 

[15]
E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E siate riconoscenti!

[16]
La parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente; ammaestratevi e ammonitevi con ogni sapienza, cantando a Dio di cuore e con gratitudine salmi, inni e cantici spirituali. 

[17]
E tutto quello che fate in parole ed opere, tutto si compia nel nome del Signore Gesù, rendendo per mezzo di lui grazie a Dio Padre.

[18]
Voi, mogli, state sottomesse ai mariti, come si conviene nel Signore. 

[19]
Voi, mariti, amate le vostre mogli e non inaspritevi con esse. 

[20]
Voi, figli, obbedite ai genitori in tutto; ciò è gradito al Signore. 
[21]
Voi, padri, non esasperate i vostri figli, perché non si scoraggino. 

Parola di Dio

1. Conoscere il Testo
1. All’interno del complesso delle lettere paoline ce ne sono 4 dette “lettere della prigionia” e precisamente: Filippesi, Efesini, Colossesi, Filemone. Difficile identificare di quale prigionia si tratti se quella di Efeso, di Cesarea o di Roma. Difficile trovare d’accodo gli esegeti. Per questa lettera sembra che non si possa escludere come più probabile la prigionia a Cesarea (anni 58-60). A tutt’oggi si è sufficientemente concordi nell’attribuzione della paternità paolina a questa lettera, paternità che tuttavia non va senza qualche dubbio.

2. Colosse era una città della Frigia a circa 200 Km da Efeso, distrutta da un terremoto nel 61 dC e ricostruita solo più tardi ma scomparsa definitivamente a causa di un altro terremoto nel 628. Città importante soprattutto per la produzione di un colorante per la lana chiamato appunto colossese, ma relegata in secondo piano dalla vicinanza di Laodicea e Gerapoli di gran lunga più note e ricche. Non fu evangelizzata direttamente da Paolo: alcuni abitanti di Colosse ascoltarono probabilmente Paolo ad Efeso e tra loro Epafra divenne poi il fondatore della comunità cristiana della sua città.

3. Motivo della lettera di Paolo è una visita di Epafra che lo informa del progresso spirituale della comunità, ma anche della presenza di alcuni falsi maestri che insegnano nuove teorie a proposito dei mezzi per raggiungere la salvezza, rendendo così problematico dal punto di vista teologico il primato universale di Cristo.
2. Leggere il Testo
1. Il brano liturgico appartiene alla parte esortativa della lettera che segue quella dottrinale e ne trae le conseguenze indicando che cosa significhi camminare in Cristo.

2. qui si insiste particolarmente sul tema del vestito che è la carità e che genera pace e unità, della preghiera che abilita alla riconoscenza e alla gratitudine che è il modo più immediato di riconoscere la propria creaturalità, del fare spazio (tipo aggiungi un posto a tavola) alla parola di Dio che poi è Gesù e delle opere che sono la strada per riportare tutta la creazione a Dio. 

3. Va notato che il codice domestico ha la sua verità cristiana nel fatto che tutti sono sotto la Parola, garanzia divina perché ogni sottomissione sia fonte di libertà.

3. Meditare il Testo
· C’è innanzitutto da rilevare l’aspetto “gesuano” della famiglia: luogo dove il Figlio di Dio, verità dell’uomo, archetipo di ogni figlio, ha imparato la verità, o almeno gli strumenti fondamentali per apprenderla, di Dio. Se non ci fosse la Trinità e se non si rischiasse il panteismo, verrebbe quasi da applicare qui lo schema di Gen 2: come Adamo riconosce se stesso quando si specchia nel corpo di Eva, così Dio riconosce, impara tutto di sé quando si specchia nel corpo dell’uomo Gesù che in più è pure suo figlio. È stupendo il fatto che Dio dica a un uomo: “finalmente questa è carne della mia carne e ossa delle mie ossa”.

· Poi c’è l’immagine di quel gesto che è tra quelli che inaugurano una giornata in famiglia e al quale l’educazione familiare abilita: il vestirsi che qui diventa metafora di ogni quotidiano ingresso nell’esistenza segnato dai sentimenti di Cristo. La vita cristiana è sempre un rivestirsi di Cristo per avere in noi i suoi stessi sentimenti. E tutti i giorni ci si riveste…

· È importante pensare alla propria vita in famiglia come spazio per il ringraziamento e per apprendere la gratuità.

· Come pure è suggestiva l’immagine della Parola di Dio che abita in casa nostra: chi non vorrebbe avere tutti i giorni Gesù come ospite?

4. Pregare il Testo

Signore, noi mettiamo nelle tue mani nostro figlio.

Custodiscilo profondamente in te,

affinché niente e nessuno possano strapparlo da te.

Proteggilo ogni volta che noi saremo costretti

ad abbandonare la sua mano.

La tua forza sia sempre più grande della sua debolezza.

Non domandiamo di risparmiargli ogni dolore,

ma di essere la sua consolazione quando sarà solo e nella paura.

Custodisci il nostro bambino nella tua alleanza, nel tuo Nome.

Non lasciarlo mai allontanare da te, in alcun momento della sua vita.

Signore, noi mettiamo nelle tue mani nostro figlio.













